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“La consulenza specialistica nella governance del patrimonio: incontri 
tematici di aggiornamento”. Si è concluso il corso di aggiornamento 

 
 

Venerdì 13 dicembre l’ultimo degli otto incontri organizzati dal Dipartimento di 
Giurisprudenza per fornire ai consulenti patrimoniali nozioni aggiornate su tematiche di 

diritto civile e tributario 
 
  
Brescia, 17 dicembre 2024 – Si è tenuto venerdì 13 dicembre, a Palazzo Calini ai fiumi, 
l’incontro conclusivo del Corso di Aggiornamento in "La consulenza specialistica 
nella governance del patrimonio: incontri tematici di aggiornamento", organizzato dal 
Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Brescia. 
Il corso - che ha avuto avvio nel 2014 come Master di II livello in "Governance del patrimonio 
e passaggio generazionale", per diventare poi Corso di Perfezionamento e quindi Corso di 
Aggiornamento – è ideato e promosso dal prof. Giuseppe Corasaniti, Ordinario di 
Diritto Tributario dell’Università degli Studi di Brescia. Otto incontri dedicati a fornire 
una formazione aggiornata ai Consulenti Patrimoniali su tematiche di diritto civile e 
tributario inerenti alla loro professione.  
Ad occuparsi dei temi di diritto civile è stato il prof. Alberto Venturelli. Il programma del 
corso, in questo caso, ha riguardato gli aspetti civilistici legati alla proprietà intellettuale 
e all’intelligenza artificiale, nonché questioni di attualità sulle successioni: da un lato, 
l’eredità digitale; dall’altro, le successioni transfrontaliere. I temi di diritto tributario, invece, 
sono stati affrontati con riguardo alle più rilevanti novità fiscali contenute nella legge di 
bilancio per il 2024, come la proroga della facoltà di rideterminare il costo fiscale delle 
partecipazioni quotate e non quotate, il potenziamento degli investimenti in PIR, e 
l’applicazione delle aliquote IVIE e IVAFE. Il corso ha previsto anche un approfondimento 
sui decreti di attuazione della riforma del sistema tributario e sulla giurisprudenza e 
della prassi, intervenute nell’ultimo anno con specifico riferimento al comparto assicurativo, 
nonché sul trattamento operativo e fiscale delle cripto-attività. Questa parte del corso è stata 
curata dal dott. Fabrizio Vedana.  
All’incontro finale di venerdì sono intervenuti il prof. José Andrés Rozas e l'avv. 
Thomas Fox che, dialogando con il prof. Corasaniti, hanno confrontato la fiscalità 
successoria italiana con quella di Spagna, Portogallo, Germania, Austria e Svizzera, 
offrendo spunti di riflessione di particolare interesse. In Italia, infatti, considerare l’eredità 
una manifestazione di capacità contributiva da sottoporre a tassazione è tematica 



particolarmente controversa. Tuttavia, il sistema di aliquote e franchigie particolarmente 
vantaggioso se paragonato a quello di altri Stati Europei (in Francia, ad esempio, 
l’aliquota può superare anche il 50%), il limitato gettito fiscale di questa imposta che 
poco influisce sul bilancio statale (nel 2022 per 1.043 milioni contro i 18.6 miliardi della 
Francia) e la funzione di strumento volto a ridurre le disuguaglianze generazionali, in 
un periodo di scarsità di risorse, dovrebbero indurre a un suo profondo ripensamento 
per raggiungere un migliore equilibrio tra equità sociale e sostenibilità fiscale. 

Ospite d’eccezione della giornata il Comandante dott. Michele Carbone, Generale di 
Corpo d’Armata della Guardia di Finanza e Direttore generale della Direzione 
Investigativa Antimafia, che ha concluso l’incontro conclusivo del corso con una lezione 
dedicata alla lotta ai fenomeni di riciclaggio realizzati dalla criminalità organizzata.  

 


